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La giornata della Vita Consacrata

nell’Arcidiocesi di Trani Barletta Bisceglie

2 febbraio 2007

Messaggio alla Chiesa Diocesana

Carissimi ministri ordinati, vita consacrata, fedeli laici,

nella giornata del 2 febbraio la Chiesa celebra la Presentazione del Signore. A questa festa liturgica è stata opportunamente abbinata la Giornata della vita consacrata, la festa cioè di quanti aderiscono a Dio con una speciale consacrazione: i religiosi e le religiose.

Tutti, come battezzati, siamo consacrati, ma la vita religiosa ha di speciale la totalità della risposta all’invito dì Dio. Con la vita fraterna in comunità e attraverso i voti di castità, di povertà e di obbedienza per il Regno di Dio, i consacrati testimoniano che è possibile la comunione, la condivisione dei beni, l’amore senza calcoli. Essi dimostrano il primato di Gesù Cristo. Ci dicono cioè che rispondere al suo amore in maniera totale vale più della bellezza di una famiglia propria, dei piaceri, della ricchezza, della affermazione.

Lungo la storia della Chiesa la vita consacrata ha segnato pagine significative, con la ricchezza dei carismi di fondazione, con le intuizioni di particolari servizi a favore del popolo di Dio, con la dedizione incondizionata verso i più poveri, i prediletti del Signore Gesù. Ha contribuito in modo ammirevole alla diffusione del Vangelo in tutte le parti del mondo, con una vita di sacrificio segnata spesso dalla persecuzione e dal martirio.

Soprattutto la vita consacrata ha arricchito la Chiesa di santità. Sono innumerevoli i santi religiosi e religiose di tutti i secoli. Questa è infatti la missione specifica della vita consacrata: ricordare agli uomini e alle donne di tutti i tempi che è possibile la santità, cioè la realizzazione piena della nostra identità di figli dì Dio, creati a sua immagine e destinati per vocazione a essere santi come lui; fare da memoria e da segnaletica luminosa dell’Assoluto.

La nostra Diocesi ha il privilegio dì contare un buon numero di persone consacrate, maschili e femminili, che vivono nella vita claustrale o nelle comunità di vita apostolica, in molteplici servizi, nelle opere educative e assistenziali, di catechesi e di promozione umana. Ci offrono un esempio di grande laboriosità e di impegno totale per la causa del Regno di Dio, anche se soprattutto negli ultimi tempi, si registra, con rammarico, il calo numerico di alcune istituzioni. Ma. noi siamo convinti che la loro presenza è valida al di là della forza numerica e dei servizi che prestano.

Celebrare la giornata della vita consacrata vuoi dire ringraziare Dio perché ha sempre suscitato e continua a suscitare nella chiesa fratelli e sorelle di speciale consacrazione. Vuoi dire chiedergli che ancora oggi ispiri giovani a seguirlo nella via dei consigli evangelici; vuoi dire esprimere ai consacrati il nostro apprezzamento e la nostra vicinanza. Vuoi dire anche pregare perché la loro vita sia testimonianza autentica di quello che professano.

Vi invito quindi tutti ad essere presenti, il 2 febbraio, nel santuario della Madonna di Fatima, alle ore 18,30 dove vi aspetto per la solenne Celebrazione Eucaristica.
Con affetto, vi benedico.

Trani, 15 gennaio 2007
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